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Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 

L’appalto ha per oggetto i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per la realizzazione dei nuovi cavidotti 

interrati ENEL e TELECOM necessari per collegare le reti esistenti su via A. De Curtis con i nuovi locali tecnici 

individuati nel complesso di ampliamento del SHOPVILLE GRAN RENO.  

Al termine dei lavori le opere oggetto dell’appalto dovranno essere consegnate al Committente funzionali; 

l’appalto stesso comprende quindi quanto è necessario per raggiungere tale finalità. 

Nessuna eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore per proprie errate interpretazioni dei disegni 

o delle disposizioni ricevute, oppure per propria insufficiente presa di conoscenza delle condizioni locali. 

 

 

Art. 2 - Finalità delle prescrizioni tecniche 

 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 

l’Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggior precisazione di 

quelle già indicate negli elaborati di progetto. 

 

 

Art. 3 - Consegna - Tracciamenti - Ordine di esecuzione dei lavori 

 

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l’Appaltatore dovrà 

eseguire a proprie spese, secondo le indicazioni che saranno impartite dalla Direzione Lavori, i tracciamenti 

necessari per la posa dei cavidotti interrati (ENEL e TELECOM) e dei pozzetti ispezionabili e di tutte le 

apparecchiature oggetto dell’Appalto. 

L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od 

arbitrarie variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. 

In merito all’ordine di esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della Direzione 

Lavori senza che per ciò possa pretendere compensi straordinari, sollevare eccezioni od invocare tali 

prescrizioni a scarico di proprie responsabilità. 

Non potrà richiedere indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per ragioni 

tecniche od organizzative, gli venissero ordinate. 

 

 

Art. 4 - Materiali e provviste 

 

I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare caratteristiche 

conformi a quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, in mancanza di tali leggi e 

regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della Comunità Europea, dei Comitato 

Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato Tecnico; in ogni caso essi dovranno essere della 

migliore qualità esistente in commercio. 

 

 

 



L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria convenienza, 

salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nei Capitolato Generale d’Appalto o dalla Direzione Lavori, purché 

i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione Lavori, la quale 

avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i materiali 

dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima dei loro impiego, all’esame della Direzione Lavori, affinché 

essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 

accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 

Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di qualche partita di 

materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal cantiere la partita 

scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione Lavori, nei più breve 

tempo possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. La Direzione Lavori provvederà 

direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite qualora lo stesso non vi abbia 

provveduto in tempo utile. 

L’accettazione dei materiali da parte della Direzione Lavori non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità 

che gli competono per la buona funzionalità degli impianti. 

Art. 5 - Cavidotti - Pozzetti  

a) Cavidotti 

Parte dei cavidotti esistenti dovranno essere rimossi nell’ambito dei lavori previsti dal progetto. I materiali di 

risulta dovranno essere trasportati in discariche autorizzate per il conferimento di materiali inerti provenienti 

da demolizioni. 

Nell’esecuzione dei nuovi cavidotti di progetto saranno tenute in considerazione le caratteristiche 

dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, indicati nei disegni di progetto. Dovranno inoltre essere 

rispettate le seguenti prescrizioni: 

• il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire mediante 

l’impiego di un taglia-asfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una profondità 

minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in lunghezza il 50% 

del taglio effettuato con la vanghetta idraulica;  

• esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel disegno; 

• fornitura e posa, nel numero e diametro stabilito dal disegno, di cavidotti corrugati doppia parete con 

sonda tiracavo in polietilene, completi di manicotti di giunzione, rispondenti alla normativa EN 50086-1 

(CEI 23-29) e EN 50086-2-4 + V1 (CEI 23-46) con resistenza alla compressione 450N, resistenza 

all’urto 5kg a -5°C, per il passaggio dei cavi ENEL, TELECOM e di energia per Illuminazione Pubblica; 

• la posa delle tubazioni verrà eseguita mediante l’impiego di selle di supporto in materiale plastico a uno 

od a due impronte. Detti elementi saranno posati ad un’interdistanza massima di 1,5 m, alfine di 

garantire il sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo 

conglobamento della stessa nel cassonetto di calcestruzzo; 

• formazione di cassonetto in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 

impasto, a protezione delle tubazioni in plastica; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato in modo che 

venga impedito il ristagno d’acqua; 



• il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale vagliata, sulla 

base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi nell’operazione di 

costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; l’operazione di riempimento dovrà avvenire dopo 

almeno 6 ore dai termine dei getto di calcestruzzo; l’appalto è comprensivo del trasporto alla discarica del 

materiale eccedente; 

• nelle operazioni di posa dei cavidotti di sottoservizi diversi (ENEL e TELECOM) dovranno essere presi 

opportuni provvedimenti nei percorsi paralleli e negli attraversamenti (incroci) così come previsto dalla 

Norma CEI 11-17 art. 4.1.01 e 4.1.02. 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i ripari necessari per 

evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non protetti. 

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o 

altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a sorgente elettrica o a batteria, tale da 

evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà essere 

addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte. Tutti i ripari 

(cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e 

numero telefonico. L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione 

dei lavori, sia la risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti 

nel presente appalto od anche in appalti precedenti. 

Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente 

compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire 

prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 

b) Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, 

nonché l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti 

prescrizioni: 

• esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 

• formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto, con 

fori per il drenaggio dell’acqua; 

• formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento (ENEL 

dimensioni utili interne 150x250x200(H)cm, TELECOM dimensioni utili interne 125x80x135(H)cm); 

• conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal 

pozzetto; sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

• formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 

• fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio D400, 

per traffico incontrollato, luce netta 950 x 950cm, con scritta “ENEL” sul coperchio; 

• fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa a due triangoli, completo di 

telaio D400, per traffico incontrollato, luce netta 600 x 600cm, con scritta “TELECOM” sul 

coperchio; 

• riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti 

laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione 



dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. Tutti i manufatti realizzati 

dovranno essere certificati in conformità alle normative vigenti in materia. 

c) Pozzetto prefabbricato interrato 

E’ prevista la possibilità di impiegare pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, 

con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle 

pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete a 

spessore ridotto. Le dimensioni utili interne e le tipologie di chiusini sono le stesse sopra indicate per i vari 

sottoservizi. I pozzetti prefabbricati impiegati dovranno essere preventivamente sottoposti per approvazione 

alla Direzione Lavori, corredati delle relative certificazioni in materia. 

Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di tubazione in 

plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale costipata, 

nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 

 

 

Art. 6 - Disegni e documenti di progetto - Descrizione degli impianti 

 

I disegni e documenti di progetto allegati al presente Capitolato Tecnico sono i seguenti: 

• PEB.U.IE.01 PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO RETE ENEL – INTERVENTO n°5 

• PEB.U.IE.02     PLANIMETRIA GENERALE DI PROGETTO RETE TELEFONICA – INTERVENTO n°5 

 

 

 


